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LA VIGNETTA DEL GIORNO

Notizie fornite dall’Agenzia Ansa
selezionate dalla Redazione di Eco:

PIEMONTE
MIGLIAIA DI ALPINI A CEVA PER RICORDARE LA CAMPAGNA DI RUSSIA

I TA L I A

Vigile ucciso: nomade
arrestato al confine serbo
Milano. Un fermo è stato eseguito in Ungheria a
carico di uno dei due nomadi sospettati di essere
gli autori dell’omicidio di Niccolò Savarino, il
vigile travolto e ucciso a Milano. L’uomo si
chiama Goico Jovanovic, ma sono in corso
verifiche sull’identità a causa dei suoi numerosi
alias. Il fermo è stato eseguito dagli investigatori
della Squadra Mobile di Milano nel Paese
dell’Est dove il nomade era fuggito. Dovrebbe
essere la persona che era alla guida del Suv
investitore e quindi quello con la posizione più
grave. Il ministro Cancellieri si congratula per
l’arresto. Il sindaco Pisapia ha annunciato che
Milano non dimenticherà e che sarà istituito il
lutto cittadino nel giorno dei funerali.

I TA L I A

Fisco: Roma come Cortina
Ro m a . Anche le strade dello shopping di Roma,
esattamente come quelle di Cortina, sono finite
sabato nel mirino della Guardia di Finanza. Il
blitz delle Fiamme Gialle ha consentito di
rilevare 190 violazioni legate alla mancata
emissione di scontrini e di ricevute fiscali su un
totale di 405 controlli effettuati: quasi il 50%
degli esercizi visitati non è risultato in regola.

CITTÀ DEL VATICANO

Papa: migranti non numeri
Ro m a . «Gli immigrati non sono numeri, ma
uomini e donne, bambini, giovani e anziani che
cercano un luogo dove vivere in pace». Lo ha
sottolineato Benedetto XVI dopo la recita
dell’Angelus, in occasione della Giornata
Mondiale del Migrante e del Rifugiato. Ratzinger
ha esortato a «vivere concretamente la
solidarieta» e la carità cristiana nei confronti di
rifugiati e migranti. Messaggio di Napolitano a
“Mig rantes”: ringraziamento per «quanto la
Chiesa e le sue organizzazioni hanno da sempre
fatto e stanno tuttora facendo per i migranti».

SIRIA :

Assad: amnistia generale
Damasco. Il presidente siriano Bashar al Assad
ha concesso un’amnistia generale per i crimini
commessi dall’inizio della rivolta. E intanto il
segretario generale dell’Onu Ban ki Moon ha
lanciato un appello al presidente siriano: «Metta
fine alla violenza, smetta di uccidere il suo
popolo». E poi, rivolto a Israele, Ban ki Moon ha
affermato che «l’occupazione israeliana di
territori arabi e palestinesi deve cessare, così
come la violenza sui civili e la costruzione di
insediamenti».

IRAN

Nuove sanzioni Ue in arrivo
Te h e r a n . I Paesi del Golfo non aumentino la
loro produzione petrolifera per sostituire il
petrolio iraniano nel caso siano varate le sanzioni
europee contro l’export di petrolio iraniano. E’
l’avvertimento lanciato da Mohammad Ali
Khatibi, governatore iraniano presso l’Opec. Nei
giorni scorsi è emerso a Bruxelles che un nuovo
pacchetto di sanzioni Ue sul petrolio iraniano è
in approvazione il 23 gennaio.

I TA L I A

Marcia indietro di Bossi
Milano. Bossi ha telefonato sabato a Maroni e
ha revocato il divieto di tenere comizi in
Lombardia per l’ex ministro, deciso venerdì dal
consiglio nazionale della Lega su indicazione
dello stesso Senatur. Bossi ha annunciato che lui
e Maroni terranno a breve un comizio insieme.
La retromarcia è arrivata dopo le proteste della
base e dopo che a Maroni erano giunti decine di
inviti a parlare da parte di leghisti lombardi.

I TA L I A

E’ morto Nanni Ricordi
Sala Monferrato. Si è spento nella sua casa di
Sala Monferrato Carlo Emanuele (Nanni)
Ricordi, dopo aver lottato per oltre dieci anni
contro una spietata malattia neurodegenerativa:
la paralisi sopranucleare progressiva. Lo rende
noto il figlio Camillo. Nato a Milano l’11
febbraio 1932, Nanni era discendente diretto di
Giovanni Ricordi, fondatore della leggendaria
Casa, che ha celebrato il bicentenario nel 2008.
Nanni Ricordi lanciò il fenomeno dei cantautori
che hanno caratterizzato la scena musicale
italiana e internazionale.

I TA L I A

Sanremo: Dalla, Bersani e Dolcenera
San Remo. Morandi svela i nomi dei big al
festival di Sanremo: Dalla, Bersani e Dolcenera,
Gigi D’alessio in coppia con la Bertè. Fra i nomi
anche Matia Bazar, Finardi, Nina Zilli, Irene
Fornaciari, Marlene Kuntz, Emma, Noemi,
Francesco Renga, Chiara Civello e Arisa. Fra gli
artisti per duetti Jose Feliciano, Patti Smith,
Shaggy, Sarah Jane Morris.

I TA L I A

E’ morto Carlo Fruttero
Ro m a . E’ morto ieri nella sua casa di Castiglione
della Pescaia, a 85 anni, lo scrittore Carlo
Fruttero. Nato a Torino nel 1926, in coppia con
Franco Lucentini diede vita a uno dei sodalizi
più celebri della nostra letteratura. Tra i titoli più
noti, “La donna della domenica”.

ITALIA/ DOPO DECLASSAMENTO, MERKEL: ROMA E MADRID MERITANO FIDUCIA

GOVERNO ALLA FASE 2, INDIGNATI IN PIAZZA
ROMA. La cancelliera tedesca Angela Merkel
ribadisce la «fiducia in Roma e Madrid, fiducia che
convincerà i mercati». E aggiunge: «Gli investitori
riconosceranno il valore delle riforme». Diversa
opinione sulla Grecia. «Grave problema, debito non
sostenibile». Il presidente francese Sarkozy: «La
crisi si supera con riforme». Interviene anche l’ex
presidente della Commissione Ue Romano Prodi:
L’Fmi intervenga sulle agenzie di rating». Domani il
premier italiano Mario Monti riprende gli incontri
europei in vista dell’Eurogruppo e del vertice
straordinario di fine mese. Monti ha incontrato Van
Rompuy, in attesa della Trilaterale: il 20 a Roma
Merkel e Sarko.
STANDARD & POOR’S DECLASSA. Tutto questo
dopo che Standard & Poor’s ha tagliato il rating
dei titoli pubblici italiani da A+ a BBB+. Secondo
l’agenzia il debito pubblico è troppo alto e gravato
dagli alti tassi di interesse e la crescita è troppo
debole. Viene apprezzata però l’azione del governo
Monti. Standars & Poor ha tagliato anche il rating
di Francia (togliendole la tripla A), Spagna,
Austria, Portogallo. Mantengono la tripla AAA
Germania, Olanda, Finlandia. Per la Ue il
declassamento «è un attacco politico contro
l’Europa».

GOVERNO STRINGE SU FASE DUE. Settimana
decisiva per il governo: oggi a Palazzo Chigi i
leader di Pdl, Udc e Pd Alfano, Casini e Bersani.
Le categorie chiedono incontri, si comincia domani
dai taxi, anche se la protesta non cenna a placarsi.
A Napoli auto bianche ancora ferme, domani Unica
Cgil, Ugl e Federtaxi in piazza a Roma. Protestano
anche notai e avvocati, che oggi saranno ricevuti
dal ministro Severino. La segreteria Cgil Susanna
Camusso: «Partire dal lavoro. No alla fase 2 se
non si parte da occupazione. Creare lavoro, far
partire infrastrutture. Con Fornero si parli di
occupazione, no art.18». E proprio la Cgil fa
sapere che
nel 2011 mezzo milione di lavoratori sono finiti in
cassa integrazione a zero ore, rinunciando a 8.000
euro a testa.
INDIGNADOS IN CORTEO. Ieri a Roma sfilata in
maschera da piazza San Giovanni a piazza del
Popolo. Blitz al Colosseo con balletto oltre
transenne, volantini in McDonalds. A piazza
Venezia, bacio tra maschere Merkel, Monti e
Sarkozy. Due si arrampicano su colonna
Immacolata a Piazza di Spagna, tensione con vigili.
Traffico e bus in tilt. Il sindaco Alemanno contro la
manifestazione non autorizzata.

Ceva (CN). Migliaia di alpini da
Piemonte e Liguria, con centinaia di
gagliardetti, hanno sfilato nella
mattinata di ieri a Ceva (Cuneo) nel
ricordo del 69° anniversario della
battaglia di Novo Postojalonka, per
commemorare la tragica campagna di
Russia nella quale il Corpo militare
Alpino perse 12.575 uomini fra caduti e
dispersi. Dal 2003 si svolge in provincia
di Cuneo si svolge la celebrazione.
Assieme alle penne nere c’erano i labari

di decine di sezioni, poi decine di
sindaci con la fascia tricolore, una
delegazione di Infermiere volontarie
della Croce Rossa (le crocerossine), il
presidente nazionale dell’Ana, Corrado
Perona, oltre ai comandanti del 2°
Reggimento Alpini di stanza a Cuneo e
del 1° Reggimento artiglieria da
montagna di Fossano. Prima della sfilata
per le strade di Ceva l’ammassamento in
piazza d’Armi, con l’alzabandiera, il
saluto del presidente della sezione Ana

di Ceva, Gianpaolo Daprea, del sindaco
Alfredo Vizio e del consigliere nazionale
Giovanni Greco. Alle 11 in Duomo la
messa con la presenza di sei reduci della
Campagna di Russia: Giacomo Alberti,
di Imperia, classe 1921; Giovanni Aluto
di Carmagnola (To), classe 1916;
Alfredo Bado, di Ceva, classe 1923; Ugo
Braella di Felizzano (Al), classe 1920;
Luigi Gollo, di Garessio, classe 1923 e
Leonardo Sassetti, di Savona, classe
1921.
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